
ORDINI. PROVISIONI. CAPITOLI»
STATVT/, ET ADDITIONI

ATTENENTI ALLI MEDICI.

Spettali, &altri comprefif otto l'Arte , & vniuerfitk de Medici, Spettali, fé?
erciai della Città di Firenze nuouamentepofìe mofjeruantia

& ridotti infieme,

Conclusone de nuoui Statuti (opra li Torchi, & altri lauori, & compofitione di
cera 5 per ordine di Loro Altezze Sereni{sime,approuau

il di 24. di Luglio M 1} l v j «

I Spettabili Signori Confali dell'Arte, ffj vniuerfità deL
li Speti ali della Città di Firenze inJ'ufficiente numero ra¬
dunati ^c. Ucdut o, -fg) confiderai 0 il 1 efiritto di Sua
Altezza Serenifiimafattoalh detti,Cor foli [otto difei
di Maggioprof/imopajjato, per cagione d vnafupplica-»
de Ih Spetiaìi di Firenze, circa alle Torce , fé) altri lauo-
ri, -fé) compofitioni di cera fffi ciò che in quello fi contiene,

et fopradi ciò più, et più uche ueduti,ef -minati diligentemente, & confaerati li
S taiuti uecchi, et nuoui, et ciò che in quelli, & alcuno d'efi refj-ettiuamente f con*
tiene, et inteje maturamente le ragioni, che li Spetiah nella loro fupplica, et dipoi
li Deputati., et etiam li da detti Confoli eletti et nominati hanno dette, dedotte, &
allegate, fi in fenptis, cornea paro le, et Ji infieme, cerne di per fe in prefentia de
fonfolt, et Riformatori di detta Arte nella folitaaudicntia. Ragù nati gyc.defi-
Aerando, et intendendo, che tutto bene fi conformi, et offeriti, et quanto fimo fi he-
Hi tuia ogni mahtia, & liccntia a chi non ha paura, ne ticn conto difare, ei uftre le

fraudi .inganni,etfalfità,vedute,et confiderate tutte le coje da vederfi, et c'onfide-
rarft,et off tritate quelle da ojjeruarf, &c. HPer 1virtù di detto refritto,et di mia-
lunch"■ autorità, potentia, et balia a loro data, e cccejja in ogni miglior modo,
Ottenuto il par (ito, &c. hanno proceduto, et ordinato, et deliberato come fegui-
ta cioè.

✓

Chf E LE Torce , chefidicono a vento,et nello Statuto vecchio da f'ma, et dafar lume al £orpo del Nostro Signore (fiesu ChriBo, et li Spe-
, fiali da mortori, offerte, <JMagislrati, et mafcherate,attefo che e vn me defimo cor
po , et lauoro,fi debbinofempre fare, et comporre di cera buona, netta > mercanti «
le, et non mefcolata in modo alcuno, et di fimil cera, et non di diuerfa s et di den¬
tro aitai farà difuor afen^a dolo fraude, o mahtia alcuna. Et per difotto aimpcr-
re,fòpra i lucignoli,pofiino mettere, et lauornr di detta fimil cera .ancor eh e fia vfa-
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ORDINI DELL'ARTE DE
;td, Jjrcmwt.t che al tutto fictfiemprc netta, Hietta, mercantile, ff~) non mefcola ■
,ta in modo alcuno. Et legati con accia, o ff>ago>fottile bene, & legalmente, Et per

0 rrni libbra Ài cera mettere di detti lucignoli co fi [igati componi once tre, &

me^KP aipjuperogra torchio bene, & conuenient emente fitta di ajjaicera mona
buona netta, fp) mercantile, frj non vfiata ne me/colata in modo alcuno Et di lun-
(j he7^"% nl torchio al più poj]a ejj ere di braccia tre CT w-f\ in quattro, fff) di
pefo di libbre dieci in quindici,& tutte le predette cofe, & alcuna d'ej]e vi fieno, et
e fere debbino netto al tutto d'ogni dolo, fraudo, (*r mahtia, ffi) cof vi fi lauormo,

faccino in tutto ■& per tutto.

Chi E .nelle torce, che f dicono quadroni,fi debbinofare, ff) comporre in pri¬ma i lucignoli di bambagia- nuouafi ietta, & mercantile, ff-) non ifata,ne me

fico lata tnmodo alcuno ,pofitnfi legare con accia,o sfagofottìi bene, come di fopra
' nelli altri T orchifi dice, & la cerafia difot to,come difopra nuoua, netta, buona,

oy mercantile,'(gpdellamede/ima, *f) non di diuerfa,ne vfita in modo alcuno. Et
per impor'ii fiadella medefima cera, come fé gli richiede, & conuiene in tutto de per
tutto. Et per-ogni libbra .ài cerametter e, & lauorare in ciafcunoi T orebio detto
enee vna,(y me-^go, (ff ne lucignoli di detta bambagia nuoua, f^)farli dàpejo di
libbrefa in fette. Et dilungherà di braccia dua yff) mc-f^o in trel'vncan¬
noiti ftf) diritti,come pare, & piace a chi glifafar e.

Ctf'E i Ceri da Figliocci, o vero torchietti, & le candele, candelotti, & al-tri fimili iauori, fi poffìno lauorare, tenere, f/f) vendere d'ogni pefo, fgf) lun-
ohe^ga, come più,&meglio fia conueniente, 0 1pare, & piace a chi lifa far e. Et
fieno, (jX debbino ejfere di cera, & bambagia nuoua, netta, buona, & mercantile,

non mefcolata mmodo alcuno, & tutta fimile -fé) non diuerfa. Et che in ciafcu-
■no di detti lauori da dieci libbre in qua fieno tenuti, ff) debbino lauorare, -{gfl mot-
ter e t utta pera,& bambagia nuoua, & per ogni libbra di cera, once vna di detta-*
bambagia, ■& non più ne 'altrimenti.

Chi E nelli Ceri da Pzuieri,popoli, & comuni, -fé} di qualunche altra ma'mera, o forma,non intendendo li traforati, ne i bocciati da libbre dieci in sii
in ogni pefo fa lecito,comeft li conuiene mettere per di fiotto, folamente per l'impo¬
sto cera vfata buona,nettai mercantile. Et i lucignoli di qualunche di detti ce¬
rifimpr e debbino ejj ere dibambagia nuoua, buona, & non mefcolata in modo alcu¬
no, & la coperta di cuforno debba ejj ere conueniente di afjai di detta cera nuoua ,

l'impoflo non più che al lauorofirichiegga, et per ogni libbra di cera in detti lu~
etanolipoffìno mettere once vna, et mezjro di detta bambagia, nuoua, et non mefcola
la, ne legata in modo alcuno .

CHE L E candele , che fi dicono, d'vn quattrino l'vna , cioè da cafifetta debbino pjjere di numero fettantacinque per libbra , fffi: non piti
lavorate „ 0? compatte di cera bambagia tiuoua ftictta buona , <y mer-
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MEDICI. ET SPETIALI»
cantile, & de Ila fimile al tutto, fé) non di diuerfa. Et in ciafcuno lucignolo met¬
tere fili tre ài detta bambagia.

Cti E le candele di morti fipollino (attorare di numero, g) pefo conuenientecome piace a chi le compera, o fafare, 0*fiempre di tutta, fera, & bambagia
nuova, netta, buona, fg) mercantile, &nonmefcoUta in modo alcuno. Et in quel¬
le di numero quaranta in dietro fieno tenuti ci afeuno lucignolo fare di fii fili, et nel
le di numero quaranta in la di quattro fili di detta bambagiafie^a' t dolo, frande, o
malitia alcuna.

E ceri traforati, o bucati non fipojft, ne debba fare, & fi offerui intorno a
ciò quanto per lo ^latuto vecchiofi ditone in tutto, g) per tutto.D

ITem che chi contrafarà, ofarà contrafare in modo alcuno in cjual fi voglia par¬te, o capo delle cofie, come di [òpra, & di fitto ordinatela, & rimanda condanna
to, & cofiper quefìa ilcondennarono per qualunche volta, ff)per ogm lauoro nel
lemedefimepene,cT pregiudicij,cheper la Legge del quarantafette e ordinato, et
dichiarato in tutto, fé)per tutto. deferendo intorno a ciò tutto quello, & cjuan
to fe li debbe, ftj conuiene in ogni miglior modo alh effetti, fjf) li effetti predetti,
tnjraf ritti, & alcuno di ejjìreffettiuamente .

Tcm, che ognuno,chefa,ofa fare i dettilauorifia tenuto, fg) de^ba oltre allepre
dette cofe, quelli che fono da oncte quattro m s u, fugge llargìf, o fargliflagellare

con il fuo proprio figlilo,nel modo {£)forma deperii p afiato era,&al prefente è
ebhgato, & tenuto per virtù di detti Statuti,&Ordini fitto le pene, fé)pfegiu?
di tu in quelli contenute,&pofie,

CHE tutti li Spettali,&ognialtraperfòna,come di fopra fieno tenuti, &debbino dare per nota infieriptis in modo, che chiaramente apparire pofj.t-»

nell 'arte di tutti quanti i lauori, & lucignoli di ogni forte, che habbino iu qualun-

che modofatti, o comperi ofatti far e, o in altro modo, che fi li appartengbino. E t
il fimile di tutti quanti i lauori, & (ompofitioni di cera di qualunche forte. Et che
il Cancelliere fia tenuto,& debbafarne diligente nota in vn libro per tale effetto,

■ - • ~ ■ fa- ~ ■ ■he fi* a baftan^a, conueniente. Et folotn quetto s'intenda delh fatti dal dì

I

0^1 _
oli nuQUOperchi, rfr) comeporr a.&piacerà alli Confoli dt detta <uirtcfuggellax$
con d figlilo di detta Art e, -ffc) cofifuggellati tener?, vendere,comperare, non
altrimenti ne in altro modo fc)c.
- Dichiarando, che quelli fi trouerrannq effere cattiui, fraudati, falfi/ìcati, ofio-

faticati,non fipofiino•, ne debbino in modo alcuno accettar, nefugeflare, ma ancor
che eifiònofuggellati fi debbino al tutto condennar?, cofi condennati riman*
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ORDINI DELL'ARTE DE
%hino perfalf in tutto, fgjper tutto come per la Legge del+7, in detta Arte f di'
fjone. Statuendo ancora,fc doppò il fatto comandamento, fe ne irouerrà alcu~
no di detti lauori fatti innanzi non Juggellati, ne manifestati, cerne difopra, che
in detto cafo ciafcuno che haurà contrafatto per qualunche di detti lauort, & per
ogni voltafa ,fó) ne rimanga condennato per faljo, come per detta Legge del 47. è
ordinato, ftf in tal cafo da bora il condennarono ancorché fa, de buoni perfalfo, c»
me difopra._».

ITem che nonpoffinone debbino in modo alcuno tenere, vendere s ne comperarealcuno lauoro da once quattro in sù, che non fa Juggellatp del proprio figlilo di
chili hafatti, gj nehauere,ne comperare alcuno lauoro ,'0 compofttone [ugge libi¬
to, 0 nò di qual f vogliafòrte, qualità, 0 quantità fi fa fe non da perfone , le
quali e* fippino che veramente, fg) turidtcamente Itpoftno ; ff) debbino vende-
re ,0 dare in qualunche traodo lecito, & conueniente,folto pena di perdere i lauo*
ri, {$ in oltre di efere condennati in altre pene, & preludici], come liberamente
parrà alli Confali dell'csirte, & alle dua parti di loro al tempo de' quali verrà ti
cafo predetto conf derato, & battuto rifletto alla quantità del delitto fé? alla qua¬
lità del delinquente,

ITem &c. che a quelli Spctiahi quali volendo hanno, &p offano hai/ere notiti*fe i detti lauori fono buoni, 0 nò, ne f accetti, ne accettare fidebba |alcun* loro
feufa, 0 caufa intorno a ciò di hauerli comperi cof fitlf da altri : ma che al tutto nt
rimanghtno,0"feno condennati in tutto,& per tutto, comefe fatti l'hauejje.
Et che li pizzicagnoli, 0 altre perfone fmili che a cafo li comperano per rivender¬

gli in loro bottega, ff) cof li tengono fen^a hauerli fatti, 0fatti fare meHrando,
tuflificando da chi lì hanno comperi, fieno condennati in lire dua piccioli, fé) il ve¬
ditore nella pena primafopra di ciòfattagli, -fg) in qualunche de' caftredetii ,Je
dette perfonefono di hauernecognitione, o nòfidebba Bare, & jìiafìalla dtchiara-
tione,ff) patito de' Signori Conjoh di detta Arte,<& dua parti di loro da vincer
ffecondagli ordini di quella, ff) concederfi a chi il domanda come alle loro Signo*
rie parrà, ff) piacerà liberamente &c.

Dichiarando, che in modo (ilcuno chi li haurà fatti, 0 venduti, come difopra, n%
fa libero, ma ne rimanga condennato, ff) coffi condanni in tutto, 0" per tutto t co-
me per Statuti predetti è ordinato, & deliberato,

IT EM che tutti li Spetiali debbino hauere vna Copia della prefente Trohifo-neper mano del Cancelliere di detta zArte, 0fuo coaiutore, 0 vero Hampata co¬
me piti, fff meglio li Signori Confoli giudicheranno conuenirf, fff)fempre tenerU
in loro bottega patente, & publica, che da ogni vno fpojja vedere leggere, & in¬
tendere, -fé) però pagare quel tanto, cheli prefati Signori (fonfoli dichtarerann»
Àouerfi pagare a chi , come li parrà, & piacerà liberamentefotto pena a^>

qudlun*



... MEDICI. ET SPETIALI.
qualunche di detti Spetiah che non l'hauefic ne tenga come è detto di lire dieci piccia ■
iiy -fc)più all'Arbitrio di detti Signori Qonfoli s & tante volte quante e fi trotterrà,
non l'hauer, ne tenere,come di/opra è detto,& ordinato &c.:Notificando a cixficuno
che di tutte le predette cofie fi terrà diligente conto, & manderajji per tutto a cercare
come, & quando alli Confili parrà e piacer à, e non s'accetteràficufiaalcuna.

ET come di [òpra ordinarono, flatuirono }i & deliberarono, & comandarono da -uerfì, & hauerfi inuiolabilmente ojfer tiare in ogni miglior modo in tutto , & per
tutto &c. Non obttantibus.

PROViS/ONE, ET C A P ITO LI ATTENENTI
ali* Arte,delli Speciali di tutto il fciicilsimo dominio Fio¬

rentino, per benefitio della vita humana,

Paflàti intra li Mag. S Luogotenente A Configlieli di [oro Altezze
Serenili, li di 5. di Settembre, 1 j 6 1 .

Onfiderando il Serenifi. Gran Duca di Tofeana, quantopano vii
«jSrl ^ ^ ordini dati alli Spetiah della città di Fiorenza, & a quelli e.

Pifi circa le dillenfi, & conficruatione del Medicinale,per la con
ualeficenza delti infermi, a commodo, & benificio vniuerfiale, fé)

''volendo, che li Spetiah di tutto il dominio Fiorentino fi governino
fitto lamedefima regola, ffi) modo, & ridurli in miglior forma ,

r he peri*addietrononfono flati. Impero laprefata AIteZra Seremjjimainjiemeeo
li M àgnifici Configli eri hanno proutjìo, ordinato, <& deliberato [' infraficrttti capiti¬
li, il tenore de' quali figue cioè.

Dell'eledone de' Veditori, & del Medico. Cap- I.

CFC E in l'auuenirele cempofitioni, cofie. y -fg) ordinationi Medicinali, fifiac.cino, {fi) fare fi debbino, buone, nette, Viabili, ffi) fienaifraude, ò macula al-
tuna, & fecondo l'or dine modo del 'Incettarlo Fiorentino, e da perfine pratiche,
Xt) efyerte di buona qualità,^fama {fi) cheperciò nelle Qttà, T erre, {fi) luoghi
del Dominio Fiorentino, comprendendo ancora la Città, Montagna di Tijìoia, &
fino Contado, & qualuche altro luogo del quale bifiognajfefarfiene fjeciale, & efprefi
Jà mentione, oue fia l'ufficio del Confilato, 0 altro dell'arte delli Spettali ,fi debbi-
nofiquitttnarequel numero di Spetiah, quali giudicherannopratichi > quelli che

faranno vinti fi imborfino in vna borfia, la quale]fi chiami la borfia de Veditori del
Medicinale, &£tia, {ffi ilare debba nel luogo, ouefiono le borfie de gli altri ojficjj di
etnei Cor,filato, & ogni anno, alprincipio del mefe d'Ottobre fi tragga di quella
vorjà vno 0 due,fiecondo il numero de' vinti,i quali fi chiamino i Veditori del Me¬
di-anale, ffi) oue nonfufi e l'ufficio del Confettato, debba il Rettore di quel luogo farne
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ORDINI DELL 'ARTE DE'
tale fquittinio,&imborfattone in fifa prpfcntia, ff) dipoi cuslodtre la, b orfot n luogo
ficuro nella fua refi/dentia per fieguirne l 'effetto di (òpra, & ,cofìfegua difucccjj ore
injucccfjore, & ne Conflati, ry ogni volta chefiarà iota la borfia, debbafi rifquit-
tinare, & proceder? nel modo difiopra, fffi tale ordinai ionefieno tenuti far e quelli a
quali fiflfbetterà resfiettiuamente infra i j . giorni di poi che batteranno notila della
prefente deliberationp.

Et perche infeme con li detti cofi da trarfi Veditori, fi rjcerca, ffi) conuieng phevì
fi troni vn M e dico y fi debba però per il Rettore di quel luogo eleggere a m Trattore
Fifco di buona qualità, f/f)pratica nel me defimo tempo ogni volta, chef far dia
tratta de' Veditori, infiemecon li quali debba riuedere, 0* ordinare quanto far 4 di
b fogno nelle botteghe delh Spetiali,.

Dell'autorità, & officio de' Veditori, 6c Medico . Cap. 11.

SI E N tenuti, (fi) obligati li detti Veditori, ff)Medico, doppo la tratta, {fi)eletlione loro intra vn mefe batter vifitato ci.xfc una bottega (li Spettale, ffi)fat¬
tofi mostrare diligentemente tutto ti M editinole, che vi farà capo per capo,.& quel"
lo,che non trotter ranno buono 0 che luffe vecchio, debole, 0 con tali difetti, C? di for¬
te che non fpotè fé restaurare, debbino gettarlo via per quejìa prima volta neper ci)
ve nefieguaalfra condcnnatione, & da quella prima volta in poi debbino tutto quel"
lo, che f rouerranno defett 'iuo, & nonammiffìlpile come di fiopra prefintarlo all'vffi¬
do del Conflato di quel luogo fe vifar a, & non vifendo, al Rettore, che fecondo li
defitti lo condanni nell'infrafcritte pene, & preludici], ngn potendo/i però ccnden»
nare , p ajìoluere, [} prima non f manderà il difegno all' Arte delli Spellali della
citta di Fiorenti, Specificando finepr amente lefxljità,o altro defitto,che batteranno
trouato, & quando fidouerranno riuedere le botteghe, 0far pie difj>enfie per lecom-
pofitioni del Medicinale di quelli Spettali, che tri quel tempo fiuffino de* Veditori,
o de gonfiati refpettiuamente fiene tragga vno, o più Infognando che per quella
volta , e per ocello effetto folamente habbmo la medefima autorità cu riuede¬
re , & condannare, ne per ciò ji perda la polita, ne vi fi dia dittici? > m* fafv •
Itito rimborfata~».

Pelle dilpenfe } & compofitioni del Medicinale, Cap, 1 J L

ET accioche le dfienfie, & compoftioni, che per li tempi fifaranno fianofil tuttpfen-^a fraude, {fi)pericolo de corpi humani, debbino li Spettali, che le vorranno
fare, metterlefopra la moflra della bottega, nelfolitoTauolellc in public 0, ai,nino
vn giorno atlanti, che le di fi enfino } <9* di poifare chiamar p li Veditori, ffi) Me¬
dico , inprefentia de' quali le foppefìino, fé) rtduchino a pefio, -g) mfura, £<r li detti
"Deputati non le poffinoin modo alcuno accettare ,fie non hauranno vitto Drogaper
Droga, che fa buona al tutto, & come per il Ricettario è ordinato, aggraffando*
ne in ciò le confidenti e loro, cofidipotjoppefle, ordinate, quando fa il tewp*
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vederle accomodate ne vafiper [oro defiinati, & quando dipoi li detti vafì refiaffé
ro voti di tal compofitione medicinale, a*? che lo Spettale l'hauefje tutto consumato,
& fedito fa obltgato darne notiti#alli Ceditori predetti, acci oche nell'or dina: toni fi
conofca tempo per tempo che ne mancherà, ff-) oue fé ne fiafornito, i quali Veditori
Jien tenuti nelle vifite ordinarie, &' straordinarie, che faranno vfare dtligenna di
ritrovare fe vifoffero vafì 'voti del medicinale già vi fio per loro , ò loro anlectjj ori ,
O* trottandone non manifestati, li faccino condensare dal C orfo lata, c Rettore,Jecon
do t arbitrio battuto rifpetto alla qualità del medicinale, ffj della perjona, & que¬
llo a fine che li Spettali diano nota cofi quando lo vogliono comporre, come quando
nutricherà loro nelle botteghe. •

Dell , obligode'V!editon,&Medico circa le djfpenfe, & compofitioni. Cap. 1111.

DEbbino li detti Veditori, & A4 edico,di tutte le cofe, che vedranno, &fuc-ceffiuamentedipoi delle difj>enje,& compofìtioni tenere diligete conto, & feri
uerein vn libro per ciò da ordinarfi per l'officio del Confo lato, fff) oue non fujje Con

folatoper il Rettore del luogo legato, & copertato almeno di carta pecora , a fpeje di
quelli Spetiali, c? di carte i/o. tlmeno,fòpra del quale notino Spettale,per Spaia¬
le, & dellefue robe medicinali la qualità pefo, & quantità, alla fine del loro uffi¬
cio confegnarlo a quel Confolato,o Rettore oue nonfuffe il fon Colato, che fuccedera,
da' quali Jìdrifcontro, &fottofcrttto,-fé) confegnato dipoi alh nuout Veditori, gf
t^iedico,-^} cofJegua di tempo in tempo, li quali Deputati, & Medico nel princi¬
pio del loro vfficio fìano obligati prefentarfi acanti il Rettore del luogo, e giurare eli
efèrcitarefedelmente il lorp ufficio, ftf) c °f debbino ogni uolta,chefaranno chiamati
andare a quello Spettale, che uorrà difpenfa, ò hauera hifogno dell'opera Ipro, &
poffino nondimeno uifìtare, fff) inquirere le botteghe quando uerrà lor bene,& dotte
in tra li Spetiali Veditori, fg) Adedico fi trouafj e fraude ò corruttela alcuna fieno
puniti in quelle pene che al Rettore ò al (fonfolato, falua nondimeno intra di loro la
preuentipne parrà, ftf} piacerà pur che non pafi la Jomma di feudi dieci d'oro in oro
larghi, a, tiafctfno, che contrafacefìi da applicarfi per un quarto al Rettore, è fonfola-
to; che condannerà,& il quarto al notificatore, 0* li fa tenutofegreto, ff-) un quar¬
to all' Arte delli Spetiali di Firenze per la nuouafabbrica, & il refiante fi disenfi
per il Rettore,con pariicipatione del Confidatofe utfarà a pouere fanciulle di quel
luogo: fen^apregi udicioperò, o diminuitone alcuna della rata, che ne tocca alla Ca¬
mera Ducale per conto de lotti, r& della rata chefe n afpettaffé alle communita re-
[pettiuamente >che per capitulatione,opriutlegio poffon rifquotere le condennationit
0-chi farad primo adif coprire le fraudi, uenga libero dalla pena-».
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©elfalari® de' Veditori, & Medico,& della pena del rifiuto. Cap. V»

T a fin che ejìiU editori, ■$-) *$>1 edico non reftino fen^a premio dellef,'ittiche lo
~f_, ro debbaficpHeftaprima volta per Cvniuerfità di quelli Spettali, chefaranno in

<jMel luogo,or dinar e quella, rata,per bottega, che parrà loro ragionevole, fé) dipoi

tnedcfimamenxe in futuro diano modo di taffare le dtfpenfe delle compofitionifecondo,
thegiudicheranno conuenirfi hauuto ri/petto al valore,qualità ff) quantità della di
JpenJarDa pagarfi il tutto in mano al Camarlingo di quel luogo per rata,i quali Ve¬
ditori, ff) zJfrledico, non Dolendo accettare nel principio tale "officio, fien tenuti, chi
rifiuterà, pagarefiubito nelle mani del medefimo Camarlingofeudo vno d'oro in ora
per ciafc uno, che rifiutale, da diftribuirfi a chi accetterà per rata, fé) tante volt e fi
4ragga,& elegga, che una uolta fi accetti, oue fiapoco numero.

Delle Terre, & luoghi oue fia poco numero di Spetiali. Cap. VI.

ET auuertendo,che molti luoghi, e casella fono nel prefato Dominio che non han¬no tanto numero di Spetiali, che pofsinofquittinare li Veditori, fé) non di mi no
e neceljario, che tenghino medicinale per li accidenti, ft) neceflità, che po fieno e/or-

/ i _ « y _ - »/ X- C.-

rialmente occorrere : volfono, fé) ordinarono,che li Spetiahde luoghi,oue non'faran¬
no ordinati 'Veditiori,nonpofimo comperare alcuno Medicinale, ne i Semplici, fé)
Drogeper difpcnfarlo,fe prima non lifar anno veder e,& approvare per li Veditori
eh quel luogo, oue le c omperr anno non fipoffa venderne loro altrimenti, fj co/ili
Spetiali oue non faranno tali ordini del vifitar li, fieno tenuti, & obhgatt intra quin-
dici giorni dalla puh'/catione de* prefenti Capitoli, mandameli faggi di tutto il Ade»
Vicinale, che di prefente fi trouano al li più vicini Vifitatori t quali debbino tenerne
diligente rifeontro nel detto libro, & notare Spetialeper Speriate, fé) cofa per cofa ,
-gf mancando/im parte alcuna del difiopra s intenda efere caduto in pena, cofi chi
non darà i faggi di tutto ilfuo edi ci naie, come ancora chi compererà, o venderà

fen^a farlo uedere, di lire dicci per ciafcuno, e per ciafcun capo, applicate in tutto, e
per tutto come fiopra,fé) il primo che fi notificherà eie Veditori, o Romper atori refU
libero dalla pena: li quali Veditori doppo che hauranno favgiato il {^Medicinale del
li Spettali circunuicini,debbino di quello,che trouerranno non buono, darne nota al
Rettore, ouefaràJottopofio quello Spetiale,per le mani del qual "Eiettore fi facci*

Jubito gettar via per qucfla prima uolta. fé) di poi in l'auuenire ogni uolta chefimili
Spettali haueranno Medicinale, ofaranno difpenfe fieno obligati mandarne t fàggi
a detti Veditori conuicini, qualifempre ne tengbino il rifeontro fopradetto, & non
gli mandando cafchino nellapena di Jopra delle lir e dieci per[ ciafcuno capo daap.
plicarfi come è detto, fé) doppo quefla prima cerca trouandofisJMedicinale no buo¬
no , o debole, ò con tale defitto, i Veditori fieno tenutt rapportarlo con dirui a cia¬
fcuno capo li defitti apertamente, fé) fe fono da apportar danno alla, uitahuma-
pia, o alla conualefcen ^a dell'infermo, c darne nota a quel lettore il quale li cond.'a*

n*
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nelle pene, che di fotto fi diranno, con mandarne prima il difógno all' Arte de Spe>
fiali della Città di Firenze, ffj mancando i 'Veditori difarne tale rapporto s'inte
dino ciajc uno caduti in pena difeudi dieci d'oro in oro, da applicarf come di fopra,

il primo, chef notificherà refti libero, & affoluto di detta pena. Etfaluo lidi-
Sfotto difopr a, efein quelli luoghi, oue nonfufe da fcjuittinarc i Veditori, vi pi¬
ra alcuno Al e dico Fifco, fipoj]a,&debba per il Eiettore di quel luogo, dargli la
cura divedere quello Medicinale, &fimilmente ftare prefente alle difbenje, che ui
fi far anno, & hauere l'occhiofopra lafua confitenti,chefifaccino fecondo il 'Ri¬
cettario, ne fi Ufi alcuna cofam dietro, ne vifi metta Droghe non buone,ofierua-
dofi non di meno /' ordine difopra, del mandare ifag qi alti Veditori vicini, (^7* que
fio per più ficure^a, -fg) rifeontro del ^Medicinale.

Delle confcgnc delle robe, & cote delle botteghe delli Spctiali. Cap. VII.

QVanto alle confegne che occorrefjì farfidelle robe, & cofi delle botteghedelli detti Spetiali alcuno , che le pighajje in compera , oinqual fivo-
*" glia modo, o titolo, alianti che le mettine ad effetto, chiamino li Vedi¬

tori , che per li tempifaranno, quali verghino particolarmente, & didimamente
tutto il Medicinale, cofifiemplice come comporlo di quella confegna,& le cere anco
ra, -fé) trouandouicofa defettiua da poter nuocere all' vniuerfkle, fieno tenuti lì
Veditori> mandarla a gonfili di quel luogo, o al T{jttore,non vi fendo il Confà-
lato, perfeguirne quanto parrà alla diferetione loro, non potendo però ajjoluere, o
condennar efenzatl difegno, come di fopra, ff) delle robe buone fbttofcriuere di
lor mano a pie del bilancio, ti quale Hia nelle mani de' Veditori, con obligo di con-

fognarlo alh fuccejfori, per poterfiper ogni temporiJcontrare,& dellefatiche lo¬
ro di tali confegne fieno premiati di quanto parrà ragioneuoleal Rettore del luo-
go, & al fonfolatofendoui dafiopportarfitalefif>efa,per chi confegna, fg) chi riceue
per metà per ciafcuno, fffi mancando li Spettali di cjjeruare quanto difopr a, s'mte
di no caduti in pena per ciafiuna volta, -g) per ciafcuno dijcudi dieci d oro inoro
larghi,dà applicarfi comedifopr a, & quejlo a fine che in tali confegne non fiaalcu
no defraudato, & il<Jbledicinale per più rifeontrt fi'faccia,-g) ministri rettamen~
te, -fc) oue nonfofjero li Veditori,fi chiami il (JMedico Fifico del luogo proprio, c
più vicino, perfare quanto di fopra,

Delle pene di chi tran/grediràrefpettiuamenteli prefati Capìtoli. Cap. VIIL

IN oltre, perche nejjuno refti impunito delli errori, che facefiì, che la pcZno. fio, eguale al peccato, voljono, & dichiararono, che ciafcuno Spettale che
eferciterà la bottega in qual fi voglia Città, ferra, o Ca P.c Ilo : coni e difep ra :

Je lifarà, trouato doppo quefla prima cerca da ferfì; come è detto, cofa alcuni
Medici•
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Medicinale, oper i Veditori, o per li Rettori per l'inditij, che faffero loro dati
in qualunche modo, chefofiefalfa, falfata., o non buona, fi debba condennareper
quel fonjolato, o Rettore , che refjtetttuamente nehaurà la corninone fecondo i
prefenti Capitoli, battendo luogo intra di ejji U preuentione , il meno in lire ven¬
ticinque piccioli, C? il più in lire cinquecentoper ciafcuno, & per ciafcuno capo,
come parrà conuenirftintra fe lire venticinque, & le cinquecento . Et fefar a
Medicinale, che non fippjja dire falfo, ma fia debole, mal cottoftaporaio, inoc¬
chiato, {fi) confmdi defetti, dadichiararfper li Veditori apertamente ne Ili rap¬
porti, chefaranno capo per capo,fano punitili meno in lirefette, gj 1 il più in lire-»
jettanta piccioli, ad arbitrio, come difopra intra lefette , fg) le fet tanta lire, da
apphearfì lepene dette per in quarto all' inuentore , un quarto #1 Rettore, o
Conjolato, che lafar à rifcuotcre, vn quarto al Fifco, & Camera piccate, &
il restante alt A rte degli Spetia.li della Città di Firene, per djfferfarlofecon¬
do li ordi/ii di detta zslrte, & il<JMedicinale fi arda alianti alla bottega deltranf

greffore, o in altro luogo pubhco ad arbitrio di chi condannerà, battuto rifj-etta
alla qualità delfitto, & dellaperfona, & fìmilmente fieno condensate le cere,
(y ffetieriefalje, o alterate, come difopra, fai ho , che la condennationefólle lire
*venticinque,& delle lire fette reffettiuamente s'intenda per qualu te he torcia , o
lauoro, &'lacera, g)fyetieriefidianoper e'emofinaa'luoghi pij, non /intende
tali condennationi reff>ettiuepoffare iu pizjjcagno'i, ftj fimili bottegai,che terran
no cere, & ffetierie, che non habbino cognitione della cofa, ma refiinofellamenteco-
bennati in lire dua, giuflifcandq da chi l'hauranno coficomperata, & il Vendito¬
re nella pena difopra-* .

Delle'pene de Confatati 3 & delli Rettori. Cap. IX.

ET DOVE li Confali nelle Città , Terre, & luoghi detti di fopra ,o fòtto quale altro nome faranno , chefeno fòpra il membro delli Spetia-
li, mancaffmo di non punire li Veditori , cy Spettali, oue intra loro fufjefrati-
de, come difopra , & al fili Spettali particolarmente delle loro tranfgrefio¬
ni rapportate auanti l'ufficio del Confò lato, s mtendino ipfo faBo caduti in penA
di lire venticinque per ciafcuno, ff) per ciaf una volta, fé) ilfmilefe afjoleran¬
no fen^a mandarne il difegno,comedifopra,ne' quali difegni, cof di condennatio-
ne, come di offolutione, fé) i Confoli come ancora il R ettore fen tenuti ff ccificart

fe vi fafxlftà,o altro difetto di maniera, che poffa apportare datano alla vita del-
l'huomo, &alla cornalefeenza dell' infermo, (otto le medefime pen$ applicate, comt
difopra reffettiue da conofcerfiper li Rettori de' luoghi, ouefar annoi Conflati,

per l'zfirte delli Spetiali della Cittqdi Fiorenza, faluaintradi loro la prette*
tiote circa il punirei Confali predetti, {%} ti Rjttore mancando di punire, e ma*
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fegni come di Copra x ne fìafottopoilo alti Ce.afcruadori di Legge.

Dichiarando, effrefifamente,che ti diffoslo, et ordinato, ne*premènti Capitoli, no
/ intenda derogata,ne alterato in parte alcuna ali Ordini, et Statuti dell' sirte del
li Saettali della Città di Firenze, et rpafiime del potere inojuirere, et condennare,
nelle cerche ordinarie, o ftr,aordinarie, cheper li fuoi mini siri, è per altro modo fi
faranno qualunche tranfyrefjore di cjualunche luogo ffectficato, et compre fa x come
di /opra fecondo che a detta Arte,falua t ordmatione della Magnifica 'Pratica-»
Secreta, circa/' attribuitone delle pene a luoghi priuilegiati è permejfo .

Et perche cjuefla prima cerca, che fifarà per li Veditori, et A4 edico, come di
Jopra fi faccia con più netterà, et uigilantid, debbino li Rettori mandare vno de'
loro Ujfìttali mfiemecon li Ceditori, et Medico, rjuale procuri,che tuttoJegua-»
con diligentta, & fen-^a rifletto alcuno, bottega per bottega, dpuendo ancora efii
lettori alla riceuuta de prefenti Capitoli, come prima potranno commodamen-
tefare adunare li Speti alt, et Medici Fifict delle (fitta x Terre, e luoghi, doue

finno refidentia, et alla prefentia del 'Rjttorefarli leggere, et notificar loro, per
j?oi procurarne t offevttantia, et all' vfcita,e depofitione del loro Ujfitio dare noti-
tia delh prefenti Ordini alli Juccejfori, accioche li pofiino ofjeruare ^ et "Vigila¬
re, cyc. Mandantes, et non obHantibus &c.

PROVISI ONE, ET CAPITOLI SOPRA U
Medici,& Spetiali, non folo della Città di Fiorenza,

ma di tutto il Tuo Dominio : Circa la Tara*
Ricettari, Matricole,

Pifferi per Sua A/tezza Serenifs. Et li Cuoi Mag. ConCiglierijl dì j. di
Dicembre, & lidi 21. di Gennaio f $61.

L Serenifi. Cjran Duca di Tofeana, Veduta laprouifio-
ne dellaTarafattafin' l'Anno et delmefedi <^A-
gofio ne II' Arte de llt Spettali della Città di Fiorenza, et
ciò che in ejfa fi contiene, et veduto la deliberatione ulti¬
mamentefermata il dì f. d'Ottobre 1 jèo. circa il modo,
et perche fi debbe pagare , et fopportare la ffefa della
Tara : et attefi li referitti fatti per la oficruanxa, fff)

pubhcattcne di de; r : Tara, et confederato, che tutto tende ad utile vmuerfale.
Imferò Sua Altera infieme con li fuoi Magnifici (fonfiglteri approuando , ff)
confermandola detta Trouifione, et ddiberattone ì et ciò che m quelle è dirotto
proutdtlono, volfono, et ordinarono.

Che
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Che tutti quelli comarefi in detta prouifone, (?f particolarmente li Spettali del

la Città contado !{jf) distretto di Firenze, comprendendo ancora cTifloia,fuo co-
tado
&e,M K ^JJ "" - ~p ' r J j '■ J ^ Jf >» J

tofuprouifo, ff) ordinato intorno a detta Tara nel modo,forma come, ffffotto le
pene,che in detta proni/ione, fg-J deliberatone fi contiene, fgf dichiara alcuna cofi
m contrario. Non ottanie t .(jXc,

I
,A di 2.1 .di Gennaio i 5 6u

L Sereni Jìmo Gran Duca di Tofeam. olendo, che l'arte, & ZJniuerftà
de M e dici, & Spe fiali della Citta di Fiorenti, pojja ( per ejj ere efausi) co

qualche jujjidiojollcuarf, & che f come eli", può intuir ere , & condcnnam^t
tutti li esercitanti di trimembro etapprouare, et reprouare li Medici gentralme-
te : cofili Jìa { lecito defertuere ne fuoi libri de Hi Oratorij tutti quelli, che fino ri
prefente giorno non vifuffno deferitti, ff) che come contitene le membra rr ... ?c ' i
no in qualche parte il capo loro, -gf aiutino la conferuatione di efja vmtu, ,-ta. -* f.
principale Arte & [ollegio, Imperò Sua Altezza mfems con li fuoiJMs, :«
ci Configli eri mojja da quesle,CT altre giuste cagioni, ha prouiflo , deliberai,., .L>
fui 0 & ordinato,

Che in virtù della prefente Prouifone, tutti li A4edici, fff Spettali di q dalun
che forte, chef efer citano, 0 in l auuenir e fi cfere iter anno nell'Arte, & mefiera
della M e diana, eff}' li maeflri delle botteghe di Spettali tanto nel Contado, quanto
nel Distretto, fff Dominio Fiorentino,comprendendo ancora la Città, fff Ad on
tagna di r.Tifoia, & qualunche altra T erra, fff) lungo p ri hi legi a to,fcn tenuti, fff
debbino intra vn mefe profìmo, dal dì, chefarà publicata la prefente tronfione
farjìnotare, & defcriuere vello, Corte del Rettore del criminale, al quale faranno
fottopOili,con dare ilnnnte loro,de 'Padi, cifita, fff efercitio chefaranno fff pa
gare per l'Oratorio, ff) entratura lire tre piccioli per ciafcuno,the fno a quello dì
noni haueffe pagate all' Arte predetta nel le mani di quel Rettore, {fi dipoi ogni
fei mef lire vna,&'fidi dieci,per fino a che balleranno pagato quanto per li S tatti

ti di detta zArte f diffonefopra che fi efercita in tal meftieri intendendof, che il
■pagamelo delle lire t'Hafoldi dieci,fi faccia ogni fei mef, cioè del mefe d'aprile, et
del mefe d'Ottobre,da cominci arf il p"imo pagamento a Ottobre prof imo 1 j 61.
■ffffucce(ìiuamente come fegue. Il qual pagamento vogliano eh efer ua, e vaglia*
chi lo farà per matricola, & ricognitione di matricola. Con questo nondimeno
effref amente dichiarato, che li edici, & Spetiali delle Città, fff T errepri.
udegiate, non s'mtendino per il pagamento di detto Oratorio,& matricola, che fa¬
ranno quanto alconuenirf intra di loro in Cuiile JottopoHia detta zArte, fabto
che all'offeruan^a della Tara fi come è flato prouiflo, ma fi re lafino quanto al

Quii?

s



MEDICI. ET SPETTALI*
in ile in quel grado,{g} ejjere che'erano alianti laprefente Tr cui/ioney fg) quelli

pomprcf.,con:e di [opra, che fifaranno deferì nere, & pacheranno l'Gratcrio intra
un mefe, come e detto s'intendine ejjere, feno liberi dalle pene di lire zj .conte¬
nute nelh Statuti,<yTrouifoni di detta <^Arte,fopra che/i ejjercita ferina matri
colarfi, nonpotendoper ciò i Aledici nelpagamento dajarji nell' entratura,allegar e
il pagamento della patente di loro appróuat ione quandoJi feno efaminati, fegiàol-
ire alla Taf a di lor patente non moftr affino hauer pagata l'entratura, o Oratorio
predetto per cfjer pagamenti diuerf.

Et volfonoordinarono,eh e li Retori, che tal' Oratorij, ff) Matricole fic¬
eeffuament e riceveranno fen tenuti, fg) debbino pagarle in detta .Arte nelle mani
di chi far a per tal'effetto deputatogli la cjual' ylr te confeguino denar quattro per li¬
ra di tutto quello li rimetteranno.

In oltre auuertendo, come e neceffirio, che qualunche Medico Fifco, ff) qua-
lunch e Spettale de' compref,come dtfpra, hauendo a ojjeruare li ordini del Medi
cinale nuouamentepublicati,pojja coji il ^dedico,come lo Spetiale ufi tare le dijje

fé con più ragione, ff)fondamento,le quali f debbino far fecondo l'ordine, rego¬
la del Ricettario fiorentino: Et ati efo come ci potrieno efere alcuni, che ne man -
caftno,cr non l'bauefino, imperoproludono,ordinorono & volfono.

Che quelli Jfcledici Fifa,-g-) Spettali della Città, fontado, fff distretto di
Firenze, comprendendoqualunche luogo, come difopra, che l'haucjjìno fotto fo
nome hauute dall'arte prenarrata ffen tenuti, -fc) debbino pigliarne, & ri •
-guerne ino, quale fia fottoferitto fecondo il [olito, intendendof quelli della Città
hFirenze douerlt pogare lire cinque ìnjno,^f) quelli del Dominio lire dna, fol¬

li dieci per ci feuno,-^) per tal pagamentofeno obligatifare intra, due meji
dal dì, che /' haueranno riceuuto, nelle mani eie' 'Rettori loro del

f Viminale, per rimetterf a detta zs/rte, come è detto. Et
quelli di Firenze-a chi per ciò farà deputato, & cofprò

uiddono y deliberarono, fiatu irò no, & l'olfonQ
in cgm miglior modo, gj"c. *N.on ofa.

ftantibus, ff)c. Man-
dantes t -g)c.
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CAPITOLI CONTENVTI NELLA
prouìiione della Tara appi ouati co¬

me di fopra»

1 Spettabili Cenfiglieri, &t> re Fi ari tifimi del Configlio
dell' Arte,& Vniuerfità dclli Spet(alt t ÀJedici, et Mer.
ci aì della Città di Firenze. VedutQ, cf confi derato, che
ne Ila preferite Arte,<y V niuerfità, come debitamente fi
richiede cornitenefemore ab antiquofu,fó) e cofiume
ordinario, & modo tener conto delle Tare, ff) cofi come
di fopra è ordinalo, e di necefjità operare, & far sì, fffi)
in tal modo, che fi offerui,accioche nefjuno fa ingannata,

come certo fi etrouatp ejjer?,-tff) conofciuto,chefarebbe fé non a fiprouedtj] e, ce¬
ri c difatto, ai. fa mafsime infra l'altre afe,che per tal Tare sfuggire li Spetia.li ,
Merciai,^ 1 altri fo t top osti predetti fèn^a,che i lor conti, ff) robe faccino tarare,
abitano, & co/idgitercjpbono contro a lor debitori in altra corte in affai preludi-
tió, &'dannò detti Qttadini, Mercanti Artefici debitori, fé) fi vagliano di tut¬
to. rj Hello, che hannoferitone loro libri,ff) conti indebitamente, & ingiustamen¬
te, etiam che bambino lafententiafalua la Tara. Et in oltre trovato, & conosciu¬
to, che fi procacciano altro modo , (f) via nongiufta, ne con u e niente a valerfi di
tal robe, &cofie vendute ad effetto non fi tarino, che fanno UT ara d'accordo ,v
le fcwanc d'accordo, oin tutto, come fono alla giornata fritte,ne riceuano il pre%
^o tratto fori con colui » oda colui ,o coloro, i quali non hm-ìo ne hauer poffino
ccgnitióm de' previ mefi, fg) fritti ingordi, & fior del douere, & tutto per e
fi erientia trottato, %) veduto cefi efjere il vero, cT che don-,? per tal contifimo -
Hra , mediante talpregi illeciti lor fere creditori dipoi riueduti, tarati diuen-
tano in verità debitori, fffi cofiche illoro preceder? è flato, & è, & farebbe ,
quando non vi fi rimediafi .. (òttofra u de, 0" inganno, non fecondo il vero , et
buono filloma cantile. Dtfderandò per il benefici#,vtile, & commcdo vniuerm

file a tafinconutnienti, fg) difordini rimediare, ff) non tanto nella città , quanta
per tuttq lo S tato, & Dominio di Sua zAltc^ga Serenifi. ad effetto che intorno a
ciò,come debitamente fi richiede, & è honefo, che fi preceda, ff-) facci per ciafcu¬
ro. "Veduto, ff) confiderato tutto quel losche fi a flaro da vedere, <& confiderare,

, offeriate le cofe da efferuarfifecondo li ordini di detta Arte,ottenuto ti partii»
t'\ CTc.in ogni miglior modo, {f)c.

'Prouiddonofiatmrono, fó) ordinarono (faine l'infraficritte cofe ) che neffun#
de detti Spettali <JMerctai, & 1 altri prenominati, pojfa, debba,ardifea. oprefu».
ma in modo alcuno, o fitto alcun qupfitQ colore,petitione alcuna muouerè^ o dare t
è efecutionc alcunafare,ò domandare, o chefi faccia, ò domandi confmtire per

via
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per via et alcuna Corte,o lftdicje contro ad alcun* perfori*, loco, comi-ne, focietà.,
ò fUruuerfiù,^3 t Ctum centra ali; non\fittopcUi alUprefitta Arte,fi in prima,<y
innanzi ad ogni cpfi fecondo l'ordine della prefinte pr ouifione, tutto la fiamma Ai
qualunche loro conti,& ragione delle rebe, cofe, e mercantie come di fiupr a tenàrie
& date nonfaranno Hate in tal tempo tarate per li Taratori predetti Jopra di ciò
rcfyettiuamentefatti, -Q-) deputati. Et dichiarorono, & comandarono,che quando
di tal rebe, fó) cofe (falue non di meno l'infrafritte) fufsi fatta d'accor do ,.ò qua -
dofi neffsino valutifin^afarne tara, o accordo, ù dal debitore, ò debitori, ò da A
tr}p er l° r<> legittimamente f domandafìj farne la tara eterne dif opra dalli detti Ta.
fetori in tali eafialcuno di quelli ancora feno tenuti, -g) debbino leuare li detti
fonti lealmente, {teneramente come fi ano di tutte dette robe, fffi cofe, (g) fotto l'in
fraferittapenafar Le tarare, come è detto dell'altre difopra^ cofidi quelle, come
dell'altrefi debbia, & labbia afare la tarafecondo l'ordine predetto, & infra-

fiotto,fitto hojthghi, &pregiuditij nella prefente appofti, e dichiarati, ordinan¬
do cheflibitofarà come di fopra fatta la tara di dette robet cofe, e mercantie in tal
cafio a qualunche di detti mercatanti, ò arteficifa lecito, e conceffo, no prima, ne
altrimenti valerfi, fg) lefiua ragioni,fialue le predette infirafe ritte cofe, domandate,

efpzdire contro il debitore, ò debitori in quella Corte, fc? dinanzi alludicefuo
competente, & che 4 tali creditorifecondo li ordini, ft) Statuti refpettiuamete fix
ccnctjf o, e permejfp,e non in altro modo, ò per altra via, ragione, ò caufia,ancor che
fcateffino l efecutipneparata,& difatto di tal conti non tarati. Et fi detti Tara¬
tori come difopra non tareranno tutti li detti conti d-1 fj>efi» rpbe > cofe, e mercantie
rejjettiuamcnte leuati, 0' al loro come è detto portati, & prefintati, -fé) fe li detm
ti artefici, òmercat&nù come difiopra, fgf in detti cafi, è alcuno d'ejìi non li leuafi-
fino, ff) nonface ffmo tarar e,che ciafcimo di loro contrafactente fa, fjfi effer s'inte
da condannato,& cofiper la prefente ilcondennoronoper ogni tolta, e per ogni con
to in lire f q .piccioli, e più all' arbitrio de Confili di effa Arte, e dua parte di loro
da torfia qualunche di loro cofìcon trafittiente, fé? applicarfiper la metà al Coma
ne di firenzj, e per l'altra tyetà alla detf zAr te, &tl quarto d'ogni condensai io¬
ne fu del notificatore.

jE t che non di meno fatto quello che in contrario fifacefi,ò farà fatto ,&o(Jer-
uato,fa al tutto, & efjer s'intenda nullo, e di neffun valore efficacia, fé? effetto,
e f&me fefatto nonfuffe in tutto, e per tutto, fg)fiempre come di fopra li prefitti mer
citanti, -(fi) artefici, fg) e[fi Taratori refirendo l'vnp all'altro, & ? cornerfo quel
fhe debitamenteJe li debbe, e canuiens fieno tenuti, fgf) debbinofare oferuar? t -tg}
efèquire quanto nellfi prefente-fi diffione, e narrain tutto,e per tutto /fitto le dette
pene, Off preiuditij'da torfi, fg) applicarfi, cpmf difipra,

fct che li Confi, di detta Arte, sgf dua parte di loro pojjìno , & debbino
tuttr lt predette csfi t & alcuna di ejf?, come di fopra fare ofleruare, fè)td

Ee 4 pene
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P ene fare, fé) rifcuotere, fé) contro adeffi contrafadepti, fé) a qua!finche & [oro
procedere, fé) efequtreper ogni via, fé) modo come allor Signorie, fé) dna ter\J
di loro meglio parrà, & piaceràferina alcuno preludino, ò impedimento che contro
dlh detti Cpnfoli dir e, far e,ò opporre fipofja ', ò debbaper via d'alcuno ludicc, ò
£ or te, ò di Statuti, o Legge, 0* mafiime della Merfantia della Città di Firenze
rifletto a tali Tare dafar fi come difopra.

Et acciò che quando tali Tare fi hanno afare, il debitore, ò a chifi appartiene t
non alleghi , ne allegare, o pretenderp debba, ò pofja ignoranza, fé) chefopra di
ciò e'pel]a dire, & allegare ogni fue ragioni contro a chi li ha tali robe, fé) còfè da¬
te, C vendute, & "veduto quel che l'anno i J31 • intorno a ciò fu in detta zWrte
( r dinato: deliberarono, fé) volfcno,che innanzi fiftccifare alcuna Tara, ò che al
cuno conto fa tarato, fi citi féj citare fi debba l'interejjati in tal conto, fé) conti,
0 1 qualunche di loro a vedere fare tal Tara per vn de' Donzelli di detta <^rte,

ffondo gli ordini di quella con ogni diligenza inperfona , fé)fe non alla cafa della,
propria habitat ione, ò in Firenze,òfuori in ogni luogo del Dominio > ò vero aJla
l ottega in Firenze, & non hauente haiitatipne, ò domicilio proprio nella Città, ò
Dominio a luoghipub liei } CT confitteti, con cedola per mano del Cancelliere, òfitto
coautorefatta breuemente contenente l'effetto, fé) rilajjatione d'ejja.&che di poi
il detto Donzello nefaccia il rapporto a pie dflla comefjtone notata nelii atti di det¬
ta Arte dal detto Cancelliere, o fuo coaiutore, il quale, & detti Donzelli nefieni»
pagati per lorofatica, come de richiami,non pofjend.o poffare per ogni tale coman¬
damentofioldi cinque > fé) tutto acconci conJegnare le richiefle in modo,che in det~
ti atti tutto chiaramente apparifca, fé)fattala citatione,fé) rapporti, comedi fio-
pra fegnati,fipoJJa, fé) debbafare, &farfare tal Tara, & non prima, ne altri*
menti, ne in altro modo.

Etfie in contrariofaràfatto,& offeruato, che fi debba,-fé) p offafia r equifit ione
di tali, fi'a citarfi, non citato rifare Tarare a tutte ffeje, fé) danno 4f cht hauefii,
come difopra, mancato.

Et che tutti i detti Taratori refpettiuamente, &fieparatamente debbano effe-
re, & fieno pubicamente per mano del fancelliere, òfuo coaiutore fritti, e mejjt
in modo in detta zArte,che da ognunofipoffino leggere , fé) vedere t &di quelli tem
poper tempo, hauere notitia-*.

Dichiarando, CF effrefj amente statuendo, che nella prefente, non fieno coni-
•prefe le robe, cofe, & mercantie doue fufi fritto, ò fatto accordo, ò Tara con
quelle perfon? ì che ne hanno vera cognitione, 0 de loro pregi, ò vero intra di
loro nato, ò fattone fife Contratte? per mano di Tublico ^Notaio, ò fcritta,
o fottoferitione alcuna , ò fattone mercato fecondo gli ordini per me^anità
di Sanjale.. Ne quali cafi, fé) alcuno d'e [fi li prefatf Artefici t 0 Mercatanti
non fienofottoposli,ne obligatt di tali f^he, cofe, 0 mercantie cofi date ,0 vendi*

tejt

*
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te a dette perfine afare alcuna altra Tara, -ff)fi ne posino falere contro a /li loro
De bit ori,come e detto dinanzi al loro Indice competente, come più, & meglio a lo¬
ro,& a ciajcunodi loro refiettiuamente e concefjo fen^a alcuno loropregiuditia,, ò
pericolo,&cofi altra tara non fi ne ricerchi, ne ricercar poj]a per virtù della pre.
finte Trouifione in modo alcuno, & tutto per ogni miglior modo, &c.

Ite veduto ina Trouifione fatta in detta Arte, fitto di 16 .diN ouebre i Ji +
Ter la qualefi dispone che tutti i A4erciai, che comperafino alcune mercerie, o [ci
h, C afe,'Balle, Bariglioni, o Barili, o 'ZJ alture di q Haitinche merce f uff no temi-
ti.ft) obligati per qualunche Collo, Bariglione , Cafra, Barile, ò Voltura,pagare

foldi quattro, & fefufino me^jJ, foldi dua piccioli per metà, 'fitto pena di In e
quindici per cjualunche contrafacefi, qualunche volta da t or/èli fubito,f^) ap<
pltcarfper la metà a detta Arte, fé) vna quarta far te al notifcalore, fff) l'altra-»
quarta parte a Confili di detta Arteche tal pena rifeotefino. Et che nef uno pof-
ft, 0 debba comperare alcuna mercantia appartenente a detta Arte, fot topena di lì.
re i j.a cjualunche contr afacefi, da t orfi, fg) applicarfi, come difopra, & per ogni
volta: e che nondimeno ci afe uno fa obligato dare, e pagar come difopra, al det¬
to fenfale ognifenferia chefe gli douejfi, o habbia a pagare, e dare, come difopra, -g)

fecondo gli ordini predetti. Et che le cofe ordinate, come difopra sintendinofoll¬
mente per le merce, cofì di Fir en\e, come per quelle difuor a, Contado, fi) diret¬
to, che efittopofli a detta <iArte, in cjualunche modofacefi no venire. Et confde-
rando, che delle cofe come in detta Prouifone ordinate, non fi tienconto,ne fi pro¬
cede, come in efjaficontiene. Trouiddono, ordinarono che in quelle parti, che
contro alla prefent e Prouifone delle tare,non faccino tutto quello, che ha in detta
dell'anno i /1 t'ordinato, & riabilitofi ojjerui,ft) ojjeruxrfi debba in tutto
per tutto, folto le medefme pene, fé?pregiudtcij, Et cofì come difopra reftettiua.
mente nella prefente cTrouifione è ordinato, & fatto,dichiararono,&deliberaro¬
no, che tnuiolabilmente fi ofjerui, & offeruar fi debba in ogni miglior modo; refere-
do tvno all 'altro, & è conuerfo , come debitamente, $f) congruamente fi debbe, &
ha a riferire fitto le dette pene,-fa} preludici] in tutto,-#-) per tutto.No ottanti al*
cuni Statuti, rProui/ioni, ff) Ordini contro diJponent inaili quali,& ciafcuno d 'ef
fi, s'intenda, *f) fa per laprefente derogato, ft) pokoperpetuofilentio t & cofì
caj]orono,fó) annullarono, comefe fatti non fufino.

li fine dclli Capitoli.



ORDIìn'I DELL'ARTE DE
A D CINQUE DI OTTOBRE.

M. D. L X-

T L Screnif. Gran Duca di T'ofeana, & per S. A. S. Li Magnifici Signori
1 Luogotenente, & Configliente. Atteforame l'annp i / 43.pt preutflo per i
fonfoli, Confidilo dell' Arte dellt Spetiali della Città di Firenze, che tutti li

Jp topoili a detto Tribunale douefsino,auanti cheponefsino i Richiamifarfare U
Tara /opra li conti loro,{fj pagare per ciò denari quattro per lira, con certa f^efa
alla Cancelleria, i quali denari quattro per lira, peruengono in mano allt Tarato¬
ri,che di tewpo in tempo fono per tratta,con distribuirfi al tempofolito la metà alt
Arte, & il quarto a' Taratori, (f l'altro quarto alla Compagnia dellt Spetiali,
Et auuertendo, che detta ffrefa della Tara, era di poi nellefententie, opagamenti

fatta loro buona.folamente per la metà, -qJ che per ciò la maggior parte de' detti
jZttopofli hanno vfàto sfuggire il metter li Richiami in detta Arte, con nonpiccolo
fio danno, {$} conftderandp che tal' atto viene tutto in beneficio, & comode del de¬
bitore, fr) che all'bonetto conuierte,chedetta fj>efa di Tara, non lafopporti il £ re¬
ttore, {g} veduto il benigno E^jfcrtrtofatto da S.A- Imperò deliberemo, & de*
liberando volfòno,{£? dtchiarorno %

Che in l'auuenire la ftefa chefarà il Creditore delli denari quattro per lird in
far tarare / conti, li debba in tutto rjfer menata buona, & fatisfatta dal debitore t
faluo quella parte,& per quantità, che rejìerà del capitale tarata,& quanto al pa
gamento della Cancelleria, augumento, ò garzoni,f debbafarne buone la metà al
creditore, fi carnefi è cpBumatofino ad hoggj, & queflo per ricompenfa deli' impo-
fitionea fine che li fottopojli ritornine allorforo ordinar io,/landòfermonel re¬
tto la detta Trpuifione, fatta come dijopra in dftt A\rte l'anno i3-&filarne*
te s'tnteda quate a' detti dentri quattro per lira,&in quellapar te derogato £7?,
JA andante* -gjc.

EgoBcrnardusde Vixidibas Coad. ic maad. Cabfcnp*



MEDICI. ET SPETIALi:
NOTVLA DI QVANTO DEBBONO VfcDERE,

o lo h Vcditou del Medicina/c.

Li quattro Dott ori Medici infame con li dua Saettali detti,per vigore di cua-
tunche loro autorità. 'Dichiarano, che /'infraferitte cofie edicinati, li Spettali
le pofisino ordinar eJen^a altrimenti mostrarle a %/editori, eccetto le eccettuate,del
le quali debbino guanto nella Proufion^j .

T ut ti li Sgroppi, -Q-) rolli non par necejjario vederli,,
eccetto queSli, cioè.

jtUetofità di cedro.
Sy.violato di Al efue.
Sy.etendiuiacompatto.
Sy. di cicorea compatto di Nfccolaa. Tutti gfolijfèmphci, a fole eccetto quel

capita le, calda, temperata,poluc-
re conjìrettiua di mele.

Sy. di1fumojlerno compatto.
Sy Minino comporlo.
Sy di menta maggiore,
Sy.d'affenttp.
Sy .di ca lamento.
Sy .d'epitimo
Sy di ìleca compofi0
Sy.d' Eupatorio,
Sy.d ermodattili,fi) %^iiua aroma

tic*«».

Tutte le conjeruefemplicicome cotogna
ti t confèrue et herbe difiori, diradici
fg) di frutti infugo, 0 in melefempli
ci non fi riucgghino.

Loch dipfyllio
Diacodion femplice, & campo fio.
jLocb di folla

tonfi rtuegghino.

Tutti i Giulebbifemplici,infufor.ì,
decoit ioni,nonfi riueggbino.

Tutte le PcLcri,, eccetto quefle.poluere

li,cheandafsino con olio omphacmo,
l'olio rofitto completo.

Tutti gli olij afuoco per bollitane,
per fubhmatione,eccettoyuefii,
Olio Melino.
Olio di MaStice•
Oho Nardi no.
Olio Sanfucino.
Olio Mufcellino.
Olio d ti iperico, i'
Olio di Capperi.
Olio di Scorpionifemplice % (p'com*

poHo.
Olio di CaSloro »
Olio di Euforbia,&
Qho di Cotto*

Tutti gli unguentifimplicl, & camp**
Jìi t & linimenti accetto quejìi.

Unguento irf ìgidante di Cfilcnd.
Vriguentopettorale.
Vnguento Stomatico.
Vnguento jirtanit.L».

Vnzf.cr.t0
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Unguento di ladrejelua.
Vnguento di Tutia.
Unguento del [cnciliatore,
Unguento Sandolino.
Unguento zApoHolorum.
Unguento Egitiaco.
Unguento di Contcjja.
Dialtea con gomma.

Tutti t impiastri,eccetto che impiastro
di JMelliloto, £T impajìro di diajì-
nicon.

Tutti Cerottijcccetto lifottojcritti.

Cerotto gratta Dei.
Dtacadmia.
lfis di Galeno.
Ojjocrotio,
Di pelle zArietino-*.

Et nel refto poi fi ojj erui li ordini da-
ti per tutto il Dominio Fiorenti•
no, CTc.

Ego "Bernardi de Viridi bus Cancellarmi Artis Medicorum,&
Aromatariorum Ciuitatis Fiorentix in fidemfbfcrtpfì, tyc.

PROVISI GNE, ET CAPITOLI ATTENENTI
all'Arre delli Spettali di tutto il Felici's dominio Fioicn

tino. Sopra li Spedali ,Conucnn, Monalteri»,
Lifci, Matricole, & Medici, a benefìcio

yniuerfìle.

Paf ati pc i li Mag.S. L ucgotenentc, & Configlieli di S. A.S.ildi
2 [.d'Aprile 1^2.

JL S crcnif. Gran Duca di Tofeana. A interi eri co come fot*
to il dì j di Settebre ijif j fu per S, cA ff-J li [nei Jvlag.
Confglieriprouiflo, g-J ordinato, che zìi Spettali del fuo
Dominio Fiorentino'dottefjero crear eì'ijf^io de U edi¬
tori del ^Medicinale, nel modo, forma,ojjeruah^a, pene,
& altro di che nelli Capitoli di detta cPrcu:Jicneji coma
da, & ditone, fg) confderato di poi quantofarebbe iti¬

le, £T nectjjai io, che a beneftio delltpoueri infermi, che fitrouano,cyper l'auue -
n'ét e fi trouen ano nelli Spedali per procurarfi la conualefcen^a,che s cjferuaji il
tnedefmo ordine circa il riuedere il Adedicinale, & nijitare le difpertje , cT al fi
che il Ad edicinale de Conuenti,ff) de zjfaonatteri, ry le diffenfe, cheli fi fi*
ranno per-venderle fuori alh particolari f nuedefsino, & tnftaftno a benejìtio
wiuet fale_> . impero laprejata S.A. infeme con lifuoi Mag. Confgherijian*
no del. berato prcufo, & ordinato.

Che alle Spetierie de Ili Spedali, cofdella Città t come del Qontado , & di'
tiretto
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tiretto di Ftoren^afa con diligentia riuifio tutto il Medicinale, e Droghe che di
prefente hanno dalli Veditori de' luoghi, oue faranno, &non Ut fendo dalli più vi¬
cini,^ in l'auuenir e occorrendofar nifi disenfi,fia tenuto,r^ debba quello, che_j
haurà la cura di tali Spetierie chiamar li 'Veditoriprenarrati,< che per li tempifa¬
ranno,acciò chele Droghe,eh e ufi metteranno fieno buonenon fi pafino altri¬
menti, potendo nondimeno qualunche Spedaliere ghiamare vn xJMedico, o Spetia-
lt,cheper U parte dello Spedale i'i fi inter uenga 'volendo tnfìeme, e quando Vifaro,
no i l editori de' luoghi per più fatisfatione di ciaf. uno.

Et alle Spetierie de III Comenti,gV JMonafleri,che vorranno vendere, ò dir
fuori alcunaforte del M edicinale, ò Droghe, fa riuifio per lifuddetti Veditori
tutto quel M edicinale,e Droghe che noiefino vendere, Ò darfuori delli detti Con
uenti,& JMonafteri alliparticukn, -&) ogni volta che detti Conueti.ò Monajìe
ri vorranno disenfiarefieno tenuti chiamare li Veditori, & inprefentia loro foppe
Siare le ^Droghe che haranno paffate loro j>er buone,accio che non fa ingannato, et
defraudato alcuno con la medefimafacuita allt Conuenti, & Monafieri di elegge¬
re per la parte loro chi vorranno, che interuenga con li Veditori come di fopra, lf
quali Veditorifen tenuti, fg) debbino con diligetiafar l'vffitio loro,f£)gettar uia
quel che trouajjino che nonfpotefi instaurare, CT del buono. Et delle disenfi
tenerne conto al loro libro ordinato per le difbenfe delli Spetiali.

Et perche li Spetiah refiettiue vfanonelle loro botteghefòppeflare cofe, le quali
entrano ne hfei, ftf comporne giornalmente, & attefiper li buoni ricordi, & efé-
fidati, di quantopericolo fa il miniflrarfi fmili cofe nelle botteghe , oue fi fanno
Medicinali, vnguenti, ft) altre vntioni ,-ff) impiastri peri infermi, lmpe*
ro per leuar via ogniforetto, fff) cagione di qualche mal' effetto volfono, ft) ??-
mandarono.

C he li Spetiali di qualunche luogo,che tengono Medicinale, bJopppflano robe
per l infermi &purgationi, nonpofiino, ne debbinofar lifi, oue entr i cofe chiare, ò
dubbie di poter nuocerai corpo humano, fottopena di lire / o .per qualunche, et per
ejttalunche volta da applicargli'quarto al notificatore, il quarto a chi condanneràj
C il Veflo al Fifip, ft) camera Ducale.

In oltre auuertendo,comeall'arte, ff) Vniuerfita de Medici, & Spettali,
e Merciai della Qitta di Floren^a fu conceffo ilpotere inquirere, ff-) condenna-
re qualunchefufi tr ouat o per li loro Donzelli > ò altri notificatori, che tenefi e,
vendejfò mmiftraffe robe attenenti a detta Arte, chefufferofai/}, falftfe ,fifi-
Hicate, 9 alterate,debolifen^a virtù, fé) altri tali defitti, cojì della (fitta, come
di tutto il Dominio Fiorentino, e che per ciò è folit a mandare fuori i cercatori a
pigliare tjaggi da qualunche tr oliano, chehabbia in fua bottega robe attenenti al
membro delloSpetiale,ft) attef che li ordini del biffar e le d:Fj?enfi, & rtedici nx
le le altre cofe contenute nelli Rapitoli della tVrquifone perciò fatta ti fi-
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gradetto di j.di Settebre i //1.pir laproni/ionenuotiamete-publicaiacirca, le
tare,matricole,et 'Rjcetta ri, acci oche ci njc un o che fi efrcitu,ò tiene cofa alcuna di
quel mebro,e li Medici di qyalujtfhe forte riconofefino laprMetta arte ter j rin -
jcipal Collegio,potrieno mancar di efjer Hate date a quelU %iera,~& intera efecutio
ne,& offernanty s che fi richiede. Imperò prouiddonc^olfono, e dichiararno.

Che qutlwquf tiene, vende, ò mtntfìra robe attenenti al membro dello Spetta-
le,& qualmthe Medico,fi Fifico,come Chirurgo,ò che f efferenti inparte alcuna
di Fifico, o Ceru fico, chefino a oggi nonfofje dejcritto nella matricola dell'arte vrc
de tt a,& hauefji mancato di pagare l'entratura, fi debba fare fcriuere, fg) pagare
per l entratura lire tre intra ti me/e t fff) fegutr dipoi alpagamento della matricola
'nel modo, fff) a chi ff) CQim nella proni/ione del di cinque di Dicembre, & dtllt z t
4i gennaioprojjimppajjati ffamentione• Dichiarando che ne' pagamenti dell'en*
trai ara, & matricola di Jopra fjjcctfcati, non $ intendino ejfer comprefi:tiejicom*
prendono le tajje delle, patente de ^ledici : ne meno li pagamenti comprefi per Lt
fabbrica dell'arte ne la taffa della cera ordinaria dellitre carlini, ogni volta che
li Donzelli dell'artefanno la vi/ita, & pigliano lifiggi delle robe per efferepam
garrenti feparjti, & diuerfi, £T che fi debbano pagare oltre a detta, entratura, &
matricola.

La quale entratura, &matricolafick'kba rifeuotere per li 'Rettori del crimi-
naie, o dulie, oue h abitar anno lifopra nominati,&far a loro più commodo, fé? te-
nerne diligente conto, +/-) rimetterli all' Arte con la ItBra de nomi di chi pacherà ,
fon riceverne danari quattro pr, lira di quanto rimetteranno/!, come e difpoflf
per detta ultima prouifione, fg) novi lafilarne alcuno indreto, & rimettere ne doutt
fi tempii fé) per le prime occafiom cofi l'entratura,come dipo! le jeguenti nutrico•
le, {£) ritratti de Ricettari.

Et bercio l'Arte delh Spettali di Fiorenza debba quanto prima ricercare per
tutto il Dominio Fiorentinofe li ordini dati, &prouifionipubltcate, infieme con il
contenuto nella preferite a lei affettanti fino (iati efequiti,&[eft offeruano, & in
quel modoy-g) carne meglio potrà lifia lecito, ff~) habbtafacultà per ogni tempo, &
infuturo mandarne delìi fuoi Don-^clli con autorità di pigliare ifaggifolitt dati*-
fcuno, che tenga robe attenente al membro dello Spettale,come è detto, portarli
nell'Arte delli Spetialidi Fiorenza perfarli figgi are,fecondo tlconfueto, £jr*farft
pagar f lafolita taf a per la ff>efa di tal cerca,fecondo li ordini, & far efquire &
cjjernar quello,che. trouaf ino non efequito,ne offeruato per tutto il Dominio Fio¬
rentino.* comprendendo etiam Tiftota, fé} qualuche altro luogo del quale btfognafft

farne feriale, fé) efireffa mentione. JSion obH. fó)c. Mand.gjc.
ltem veduto l'trfr afritto bande mandato per ordine di Sua Altera Sfre¬

nif- il dì i z.d'Ottobre i jto. per la tnsìauratione, ty) offeruan^a dellaprouifo
v . nedeÙ'an. i j+8 fopra qualuchemedtcaftfen^eJJ'er ejfx.Ttinat^edpprouatpfatte

nella
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pelili dptt sirte df confenfi della prefata Sua Altezza. Imperò commeffono a qua-
luncbe Rettore, & Inflittale il douerlo far bandire , & ritornare in memoria j »

ciafcunp , farlo ojjerilare in tutti i luoghifpecififati, &cpmprefì, come di fp-

pra, -fé) occorrendo chefi faccino condennatiqni <xll} fidedic}, & Spettali, ò altri

^Artieri, che tengono robe di Spettali, desino li Rettori,ò Ufficiali far pagare il

fetto più per rtereficimento della fabrica, & rimetterlo all' Arte predetta, oltre alla
tara delle condennationi, che resfett inamente fé li per uenifj e. Il tenore del quale

i /'infrafcritto, cioè.

Il S erenifi. Gran Duca di Tofcana } & per S. cA. S.
Li Spettabili Confoli delì Arte dell'i Spettali, attefo come quelli che hanno

ottenuto dalli quattro Deputati le patenti, cofiCerufìci come altri esercitanti l'ar
te del medicare le njfanofuori, di quanto è flato loro conceffo, e majfime in dar lem
gno, pur gattoni, Hufe & fìmili Cofi al tutto a Cerufìci, g/ fintili prohtbite in det¬
te patenti, ffi) che altrifino, che oltre a tale pr oh ibi t ione non pcfono trarre [an¬
gue,ne altre cofi della Cerufia,che fi fino d'importanza fareferina effreffa heen•
tia del Fifico, ff) altri cofi tifici,come Cerufìci, a quali e flato prohtbito l'efer ci¬
tar]? nell'Arte del medicare, perfeuerano in tale difibedientta. Imperò per ordine,
•g) commepione di Sua Altera S erenifiirua. Fanno public amente bandire, %■)
ejprefjamente comandare a

Tutti quelli, chefono efaminatt da' quattro Deputati, -tff) che hanno ottenu -
to le patenti limitate, o le notif cationi,ebe in l'auuenirenon aràifihino in modo al
cuno,nefitto alcuno queftto colore vfiire del modo, & regola delle loro patenti, o
votificationifiotto pena, fé) alla pena di fiudi zj ,d oro in oro larghi per ciafcuno,
ft) per ciafiuna "colta,c he trasgredirà, <^r di più all'arbitrio da applicarfi detta_»
penaper'vn ter^o al notificatore palefi, ò ficreto , ronter^o a chi delli 'Rjttori,
ò Vffìtiali condannerà, & il refiante all'arte predetta,fecondo gli ordini, no¬
tificando a ciafcuno, chefi nefarà diligente ricerca, -fc) chefaranno cofipuniti t
Ftfici, che in qualunche modo indiretto prederanno il nome , Ò Umano Ipro à Ce¬
rufìci ò altrifimili, come i Cerufici stefii, per ouuiare alle corruttele, prcmij, ò
patti,che intra loro per fraudepotefiino naficere tnpregjudtcìo, fé) danno dell'i).
muerfal^D .

'^Protestando,&intimando alh ^ledici Fificiche le licentie delle ordinationi
lo ro,che fi diranno dat e per il loro parere per il conferitoli dalli Chirurgi, ò filmili
debbino e[Jeretuttefcritte di lor mano, e cofifiottofiritte con metterui tigiorno: &
cofi il nome del patiente,per chi debbe fruire la ricetta, fc? il Cerufico non debbe
ricercarne hcentiain altro modo,per ouuiare allefraudi, come di [opra, fotto la me
jdeftma pena:& arbitrio ali uno, & ali altro & li Spettali debbino tenere in fil^a
con diligenti a tutte le polire,che per uerr anno per ordinationi alle loro botteghe,-^}
non aceti-ir le nonJottojcritt e,fiotto la penadi feudi dieci,per qualunche polita no
/ottojeritta, altra volta futa loro dichiarata*,

Et
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Et fi comanda finalmente a tutti quelli,a' quali è fiato,opera tempo, o ir. tutto

tolto t Arte del medicare, che non ojjeruando s intendine efjere incorfi per qiialun-
ebe 'volta nella medefimapena, *g) ilfimile a chi operajjì, ojacefii operare Jorte al.
cuna di medicamentifen^a batterne la licentia, opatente da detto 'Uficip.

Et perche s intende, che ci fono rettati in dietro alcuni comprefi né primi bxdi,
che non fion comparfi. Imperò finotifica a tutti, cofi quelli, che fia loro proprio me¬
tti ero il medicare come altri artieri di qua lunch efior te, che in qualunche modo, o co
materia, ò con parole vjano medicare, òfar medicare diuerfe infermità, che infra,

quattro giorni dentro, gfi fiei li di fuori della Citta,debbino per fon Amen te prefen -

tarfi auanti detti quattro Deputati,altrimentipsfiato detto termine, s'intenderli-
no incorfinella medejimapena dellifeudi 2/ .d'oro in oro larafu , {£-) di più /' arai.
trio. Notificando a tutti li comprefi nel prejenfe 'Bando, chefe nefarà diligeni 9
ricerca, ffi) non s'ammetteràfiufa nefi una, & ghe il notificatore guadagnerà fi
tei xo, & lifarà tenuto fegreto.

Bernaido Verdi Canee!! fubfcripG.

Bandite per me latteo di Domenico \Barlachi banditore di Firenze
lidi 1 z. dì Ottobre 1 j 6 0.



BREVE COMPENDIO DELLE PROViSfONf,
Capitoli, Statuti,& additsoni da oftèruarfi da tutti li

Medici,Spaiali,#: artieri comprefi in quelle^e-
condo la volontà, Se mente di Sua Altezza,

comem filza feconda 33 88 .

O N fi faccino compofitioni, o di fp enfi fen ^a effere vifi~
tate dal Medico, & Vteditori, fecondo l ordine dato¬
ne-Jer la proui/ìone del dì f. di Settembre i f 6 / .in le-
nefitio della'vita humana a quelli difuara, & agnelli
della Città fecondo li fóro ordini, pena feudi dieci d oro
H pro.aii<f.

OJJer nifi lapr ouifione, & Rapitoli (oprali Medici, 0*
Spettali nonfilo della Città di Fiorerà, ma di tutto ilfilo

Dominio, ci rea la Tara, Ricettari, matricole,pajj,ati il dì 2. i. di J enaio 1 jt 1
fòtto le pene tn efie Verificate.

Quelli che minijlrano Spetierie delli Spedali,nonfixeino disenfifen^a la pre-
fientia de Ceditori, & Medico a ciò ordinati y potendo per arroto chiamare vn
Medico, 0 Spettale per la parte dello Spedale> -&) tutto per beneficio delli infermi.

ilfimilefiaecifidelle Spetierie de' Conventi, ft} Mona fieri, che vorranno dare
fuori, ò vendere <J%iedicinale,ò Droghe.

Non fi faccino,ne pefìino lifici nelle botteghe, oue firn :n:Hra il Al edicinalet pena
lire cinquanta per qualunche volta-*.

f he cjualunche tiene,vende, 0 ministra robe attenenti al membr 0 dello Spetia-
le, & qualuncl e fi efercita in parte alcuna di Fi fico, ò Cerufico, fia obligato deferi
uerfi Cotto la M itricola dell Artepagarefiecòdo la Legge delli ventuno d! A-
prile 1 f<f2. pena lire venticinque.

Quclh che hanno, ottenutele patenti, 0 licentie per potere medicare le offer ni¬
no co.Qtt.elle limitationi fa:t' loro^et per ciò lefaccino registrare alle corti de' Ret¬
tore del criminale oue daranno, e quelli che non lhanno non ardtfchino in modo al¬
cuno operare, 0fiire operarefiorte alcuna di medicamenti, 0 con materia, 0 con pa •
r ole, ferina prima ottenere patente, olicentia da detta Arte di Firenze, fitto
pena di feudi if.d oro in oro, per qualunche volta, 0* di più dell' arbitrio,applica
ta, le le faranno i Rettori, per vn ter^o all'inventore s vn ter^o al Rettore, él
ter^o ali Arte di Firenze,fi come per il bando dell'anno 1 j6 0. (jj 1 rinouato il dì
ventuno d'Aprile 1/^2. ftf) tuttofo tto le pene di dette Leggi. 1 ^ledici debbino
fottofcriuere tutte le polire chefaranno per le loro cure proprie, fgf ordinationi t
& compitare il nome, & cafata loro, fffi li Spetialinon le accettino in altro mo-
do, pena ducati dieci per giunche polita fatta altrimenti, cofi al M e dico, co¬

lf f me
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me <tllo Spettale C prò. a z.JLt nonfacendo pelila,fottofertuere il quadernaccio y
Qjj'tn quelle polizieschefaranno iFiJici a ftd<£^a f & richtejìa de Cerufci nelle cure
di detti Cerufci: debbino metter hi il dì ,e l nomepaghila(eruirà, -gj feri u ex la ,

j fottofcriuerla tutta di loro mano,pena feudi zj.fecondo la Legge, e bado d A-
prile i j 6 z. <y le licentie del trarfngtte lefaccino per polita,

Cantinbanca,ne altri fimth non ucndino olij,ofmtl cofe in banca, > pena, come
di cofefife fl\afeconda, di memoriali a 141.

Ciurmatori pendino la terra di Ad alta filettarne diebino, 0 diano ricette, che
la fa tuona al morfo di Vipera, féf debbino darei debiti rifontri auanti la vendi'
no, fff dire oue i'babbmo battuta, & che fa terra di M<*lta,pena come di cofefai -

fe,fl^afeconda di memoriali a 3 4 3 S-jtornale fegnato C,a 3z,
Ter la prima folta ognuno può mettere le chiare: fil^a feconda di memoria¬

li a zi S.

Li edici, f(f) Spettali obbedifchino a cercatori dell'arte, pena ducati uen>
ticincjue 2?. prò. ai zi.

Li Spetiali di Firenze non diano medicinale al li Spetiali difuori,/è prima non
farà apprettato,pena lire dieci j.dt Settembre 1 j61.

Lt jottopoHi non bendino, 0 comperino ingrojjofen^a il melano dell' z/érte,
pena lire dicci C.pro. a 36.

Li Spetiali di Firenze paghino ter qualuncbe garzone, che terreno in loro hot
tega, qJeruitio (oidi dieci, jg)per ilfattore foldt cinque pajjato un mefe dal dìfa¬
ranno acconci Q. prò. a 8.

Li Taratori di Firenze tarino i conti della Città in tra fei giorni, 0* li conti
difuori intra duagiorni, pena lire if.f prò.a., 18.

Cheli Spetiali manti mandino a Fiorenzailoro conti a tarare pojjìno fare
citare ti loro debitore alla Corte ouefono, che comparifa all' Arte a, veder fin¬
ta Tara, & dipoifirneJegnare il rapporto dal Notaio,fotta il conto, che mande¬
rà, douendo mandare per tale rapporto fòldi otto all'arte, fé? w o/tre danari
tre per lira,di quanto importerà il conto nelle mani dell'i T aratori di Fiorenza, et
danari uno per lira pagare olii Veditori de luoghi, fi come in fìl^a feconda, di me¬
moriali a 1 jz.

Che li conti, chef debbano tarare in Fiorenza,féfaranno lontani fno A miglia
trenta fono da lire quindici in su,

Et quelli che paffano le miglia trenta fano da lire venti in sii, & li altri di mi-
norfòmm.ifare tarare fecondo /' ordine de' luoghi, fff) nel reftof offeriti la prouifone .
dellaTara,lettere fognato A.a 34. C.pro. a 3 y.

Sopra le condennattoni, chefaranno lt Rettori a qualuncbe per cagione di no •
tifcationi di medicamenti : debbano 1 Rettori concedere l'appello di dieci giorni al
condennato: a Confolt dell' Arte de Jàiedtcì di Florcn-^a,come infil^a feconda
di memoriali a z 8 ?.

Nefi
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Aleffuno di questa Artepojja tenere, vendere > o portare veleno nella Città,

C ontado, & Distretto di Fiorenza, pena lire cento S tatù! o a6 3.
NcjJuno CMedico faccia compagnia con Spetiah, pena lire cento".
Nejfuyo islledico ordini a bottega di Spetiali ohe, flia padre, fratello, 0 figli*

nolo, & loro non accettino le ordinationi, pena 4 ejafeuno d* lire cento per qualw
che Qrdtnatione, & fi al Medico, come allo Speciale.

Nefimo Spettale dia medicamentifilift inifen^a polita di A4edico,pena duca*
ti dieci 2? .prò.a 108.

Li Spetiahfegnino con il loro proprio fugge Ho ; lettori di cera, da once quattri
in sù,&fìa loro lecito di vender le candele dorate foldi dua la libbra di più che l'air
tre, ff) nonpiù^enaperder la cera, ff-) di più l'arbitrio del (jindice Q.pro. a _p.

Qoi condurra, terrà, venderàfemminelle,òzafferanofalfo, pena lire cento, &
ardere in pub lieo il zafferano C.pro. a 1 0.

Che non pefja comperare per tener e,vender e,ò lauorare nelle botteghe zucche¬
rofanthommefè prima nonfarà giudicato buono da l 'Veditori, ff-) fi ficriua al li-
Irò de Veditori>pena ducati dieciper cento di libbre, -g)perdita del zucchero da
darfi il zucchero per elemofinaa luoghi pijC.pro.a 1 /.

Li Spettali, & altrifòttopq.siiall'arte di Firenze non pofiino vendere, ne
comperareftponifidi di qualumhe JorteforeHieri, ò dello flato,feprima non fi

faranno faggi are dalli Veditori ordmarij confarne tenere diligente rifeontro a" li¬
bri delie difbenfe delh Spettali, pena ducati dieci per cento di libbre, agni volta che
faranno però trouatifuori delle Doghane, & che non fano notati a' libri delle dir
ffenfe, f£-J alfi catti ni, ff) di perdita delfanone 4 fi come in filza ter^a de memoh
rialia 13.a 16 C.pro.a44.,

Che cjualunchefarànotifcato ,o li farà, trouato cerefalfe,ò altre robefai fi,cfil
fate,fia condannato ilmenoil lire ij & il più in lire/o 0. ad arbitrio del Giudi¬
ce intr a 2/. & j 0 0. &Jefaranno deboli,Juaforate,mal cotte, inuecchiate: la con
d.ennaticnc fia dalle lire fette allefettanta, come di [opra.

Et U robe fe faranno cererò Spetierie fi diano perxlemofina À luoghi pij, ftf) ;'l
medicinale, & altre robefiarda in publico, ò auanti laporta del delinquente ad
arbitrio di chi giudicherà,&ficfari, cera la condennatione s'intenda per qualunchc
torcia, 0 lati orofatto cojitra li ordini, faluoperò fe fujfero in bottega di pizzica,
grigli, a fimi li, che non hatitjjerofcientià delle robe dette, la condennatione Uro fia
di lire dua, chi le vende loro nella pena difopra Q.pro. a 1 0. cinque di Settem¬
bre tjCi.

F>tfi le pene difopra delle cofefalfie x ò debolifaranno dichiarate da' Rettori,
0 Confali del Dominio fia il quarto dell' mu e nt or e, quarto chi lefarà rifuoter^ „
quarto delFifco, quarto dell'arte delli Spettali di Fiorenza fecondo la prò. j.
Settembri} 1 fó i.

Ff x Delle
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Delle condennationi, cheffaranno in virtù delli ordini dell'arte, fidebbe ri-

Jcuotereilfe&o più di ricrefcimento, fé) mandarlo all'Arte perla, nuouafabbrica,
oltre alle rate, chefe li affetta delle condennationi.

Li fot tofotti non Po fimo vendere cera tedefca lauorata, che fagraffa, alterata
con burro,fieno, {{fifimil mett.Hr e fe non il ter^o meno della t'aiuta della %awa, et
non più ne maggior pre~%o,nc per contanti,ne a credenza, pena,comecofiafalfa per
qualtinche io li a, C.pro.,a 4 0.

Qualunche venderà, 0 comperrà in Fiorenza robefottopotte all'arte perii
membro delli Spettali, ejuali robe fianofuori della Dogana, & chefujj ero di valore
di lire otto,ò più la hbbra,ffi) dipefo di libbre vna,òpiù, come manna, zafferano,
yabar baro,fc amonca, turbitti, f/fi altre cofiefiottili, le debbafar pefar e all'aorte
con li pefi,cbe per ciò vi fono pena a qualunche contrafarà, venderà, 0 terrà di det¬
te robe nonpefne come di /opra di lire dieci per ciafcuno, fé) ciajcuna uolta, rfi) il
venditore paghi del pefio f'oidi dna fino ir} libbre emanata, & da indi in su (oidi tre
pe- ogni pefio, nelle mani del Ministro deli*Arte ,che vi farà prefiente, & il pefata¬
re dell'Arte fa tenuto andarui apefiare dette robe a richietta del venditore, ò cent
peratore ogni uolta bifognerà f prò. a S.

Delle confegne, chefar anno li Spetiali delle robecofe di loro botteghe, deb¬
bino guanti mettino adeifeitofarle uedere da Veditori, i ejuali mandino all'Arte
le cofe trouer ranno da apportare danno, preiuditio, 0" delle buone dare notiti a
alt Arte,con mettenti il nome di ejfe,&pefò,-g) ilfito,&luogo della bottega, &

fe nelle cerchefi far anno, f tr otterrà cofe cattine, chefieno pajfate per buone da quel
li 'Veditori in dette confegne fiano condennati li ZJeditori infeudi dieci fecondo la
Prouifionc del eJ'Medicinale. Habbia l'arte per cufcuna configna ducati uno di
moneta, & al Cancelliere hredua C.pro.a 7.fé) chi mancherà di quato difiopra,
pena a ciafcuno di lire dieci.

Li Spettali nonpofiino preparare la fiamonea nellepere cotogne., o m altro mo•
do, fe prima eli a non fa fiata approuata per buona dalli ZI editori ordinari] delle
di ff enfi, 1 quali quando l hauer anno Veduta, ffi) trouatabuona, &approuatain
lor prefentia lafaccino pettare t & pefiare, ffi da dua di loro almenofa veduta met
ter e nelle cotogne, & come fa preparata p efar la, & notare il pefo al libro delle Ai.
Fpenfi,&quelle fcamonec preparate, che faranno potte auati li Veditori per met-
ter le in alcuna ricetta da efiaminarfida loro, non fano approuate fe prima non fa¬
ranno ttatepafjate per buone innanzi allapreparatione, etiam che per altro le fu fi-
fino buone, e perche ffefo occorre, che un medicamento che è ordinato dal Medico
fi trotta nel pr efinte Ricettario,fiotto varij nomi di Magistrale, ■Jàìefue, di primo
&fecondo, fe quefìiadditamenti non fieno ffecifcati dal Medico,fa tenu.o lo Spe
tiale nel legg ere la ricettafarfielo ridire, & il Medico in tali 0 r dina t ionifi ecifi-
cario pena a ciaficun di lire jo. come nel Capitolo delle disenfi, fé? iljimile a chi
non ofj eruera nel di fopra dellefcamonec.
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Che /' aloe che fi debbe lattare in acqua rofa,, o altre acquefìa riuifto dà Vedi?

tori fotto detta pena, fg) li Veditori yadino a vederefinire le dijfcenfe in tepo non
fi guastino.

Che li Spetiali diano ilpefogiufio delle.difienfifaranno, fé)farlo fcriuere, fé)
fottofcriuerlo di lor mano intra duagiorni dopo far a Slataferma (là Veditori al
libro per ciò ordinato, fotto detta pena.

[he li M edici Fifici nonfaccino patto alcuno,fitto qualfiveglia nome, ò colore
con Chirurgi, o Spetiali,pena come delfar compagnia, cioè (tre pento a l Uno, & al¬
l'altro, gfper qualunche di lorox &per <jualunche volta .

Che li M edici, & Spetiali debbino tener apprejjo di loro il "Ricettario, che ri¬
ceveranno dall'(ylrte,^ hauerne vno da detta Arte, pena lire j o .per qualunche
a chi non farà tròuatofottofiup ponte .

K ferendofinetfopr adettofommario alle Leggi fé) Troni/ioni nominate, &fi
altre nefufi, fé) alle dichiaratiorfi, & additioni, come neceffariefattedifiopra, con
il placito di S >À .$.in filza di memorialefiecondaa j 8 8 .fé) per fa prefente fi ridu¬
ce a memoria, fé)fi ne comandai'offeruan^afotto le penefiecificafe, & dell'arbh
trio. <JMandantes, &"c. & non obfiantibus.

Bernardo Verdi Cane, de mandato fub.
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